
Disse una parabola sulla necessità di pregare sempre, senza stancarsi mai.
Oggi Gesù ci porta a scuola di preghiera da una vedova povera. Povera in tutti i sensi,
una che non ha pane per vivere, non ha amore, non neppure più il diritto per farsi
ascoltare.
C'era un giudice corrotto dal quale la vedova si recava ogni giorno chiedendogli:
fammi giustizia contro il mio avversario! Avanti e indietro, continuamente. Insistere è
voce del verbo “credere”. Senza stancarsi mai... Ma chi di noi non si è stancato? Le
preghiere si alzavano in volo come colombe dall’arca del diluvio, e nessuna tornava
indietro a portare una fogliolina di risposta nel becco.
Certo che pregare stanca, certo che Dio stanca: è il suo silenzio che stanca. Ma tu non
arrenderti al ritardo di Dio: il nostro compito non è interrogarci sul ritardo del sole,
ma forzare l’aurora, come fa la piccola vedova. Che però incarna una forza vincente:
ha fede nella giustizia, nonostante tutte le smentite. Il miracolo vero è già accaduto, è
la fame di giustizia che non cede al lungo silenzio del giudice. Questo è il modo
primo e originale con cui Dio «fa giustizia prontamente».
Pregate sempre... Ma come si fa? Pregare non equivale a dire le preghiere. Pregare è
come voler bene. C’è sempre tempo per voler bene; se ami qualcuno, lo ami sempre;
se sei amico lo sei sempre, qualsiasi cosa tu stia facendo. “Il desiderio prega sempre,
anche quando la lingua tace. Se tu desideri sempre, tu preghi sempre” (S. Agostino).
Il tuo desiderio di preghiera è già preghiera. Quando uno ha Dio dentro, non occorre
che stia sempre lì a pensarci. La donna incinta, ama sempre il bimbo che vive in lei,
anche se non ci pensa. Pregate sempre è detto, e non pregate a lungo. Io non amo le
preghiere lunghe, mi fanno sentire in colpa per le distrazioni che aumentano man
mano che si allungano le preghiere.
Ma un giorno ho letto nelle storie dei Padri del deserto che uno dei grandi monaci,
Evagrio il Pontico, diceva: «Non sentirti soddisfatto per il gran numero dei salmi che
hai recitato: il numero getta un velo sul cuore. Vale di più una sola parola
nell’intimità, che mille stando lontano». Come quando si vuol bene, come quei
momenti perfetti che ti tolgono il fiato, così la preghiera.
Dio non ama la quantità, ma l’intensità. Infatti, per la logica del vangelo gli spiccioli
della vedova contano più delle ricche offerte dei ricchi, perché dentro i suoi due
centesimi c’è tutto il dolore, c’è tutta la sua vita.
Una donna che non tace ci rivela che la preghiera è un ‘no’ gridato al ‘così vanno le
cose’, è come il primo vagito di una storia nuova che nasce. Perché pregare? È come
chiedere: perché respirare? Per vivere! “Io prego perché vivo e vivo perché prego” (R.
Guardini). Non si prega per ottenere delle cose, ma per ottenere Dio da Dio. Pregare
è abbassare la bocca alla fontana, Dio che intreccia il suo respiro con il mio.
Come, per due che si amano, il loro bacio. Il bacio di Dio.
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Cari fratelli e sorelle!
Celebrando il primo Giubileo ordinario del Terzo Millennio dopo quello del Duemila,
teniamo lo sguardo rivolto a Cristo che è il centro della storia, «lo stesso ieri e oggi e
per sempre» (Eb 13,8). (...) In questo mistico “oggi” che perdura sino alla fine del mondo,
Cristo è il compimento della salvezza per tutti, particolarmente per coloro la cui unica
speranza è Dio. Egli, nella su vita terrena, «passò beneficando e risanando tutti» dal
male e dal Maligno (cfr At 10,38), ridonando ai bisognosi e al popolo la speranza in
Dio. 
Inoltre, sperimentò tutte le fragilità umane, tranne quella del peccato, attraversando
pure momenti critici, che potevano indurre a disperare, come nell’agonia del Getsemani
e sulla croce.
Gesù però affidava tutto a Dio Padre, obbedendo con fiducia totale al suo progetto
salvifico per l’umanità, progetto di pace per un futuro pieno di speranza (cfr Ger 29,11). 

99° GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 2025
SINTESI DEL MESSAGGIO DEL PAPA:  “MISSIONARI DI SPERANZA TRA LE GENTI”

Così è diventato il divino Missionario della speranza, modello supremo di quanti lungo i secoli portano avanti la
missione ricevuta da Dio anche nelle prove estreme. Tramite i suoi discepoli, inviati a tutti i popoli e accompagnati
misticamente da Lui, il Signore Gesù continua il suo ministero di speranza per l’umanità. Egli si china ancora oggi
su ogni persona povera, afflitta, disperata e oppressa dal male, per versare «sulle sue ferite l’olio della
consolazione e il vino della speranza» (Prefazio “Gesù buon samaritano”). Obbediente al suo Signore e Maestro e
con il suo stesso spirito di servizio, la Chiesa, comunità dei discepoli-missionari di Cristo, prolunga tale
missione, offrendo la vita per tutti in mezzo alle genti. Pur dovendo affrontare, da un lato, persecuzioni,
tribolazioni e difficoltà e, dall’altro, le proprie imperfezioni e cadute a causa delle debolezze dei singoli
membri, essa è costantemente spinta dall’amore di Cristo a procedere unita a Lui in questo cammino
missionario e a raccogliere, come Lui e con Lui, il grido dell’umanità, anzi, il gemito di ogni creatura in attesa
della redenzione definitiva. Ecco la Chiesa che il Signore chiama da sempre e per sempre a seguire le sue orme:
«non una Chiesa statica, [ma] una Chiesa missionaria, che cammina con il Signore lungo le strade del mondo».
Sentiamoci perciò ispirati anche noi a metterci in cammino sulle orme del Signore Gesù per diventare, con Lui e in
Lui, segni e messaggeri di speranza per tutti, in ogni luogo e circostanza che Dio ci dona di vivere. Che tutti i
battezzati, discepoli-missionari di Cristo, facciano risplendere la sua speranza in ogni angolo della terra!
Seguendo Cristo Signore, i cristiani sono chiamati a trasmettere la Buona Notizia condividendo le concrete
condizioni di vita di coloro che incontrano e diventando così portatori e costruttori di speranza. (...) Penso in
particolare a voi, missionari e missionarie ad gentes, che, seguendo la chiamata divina, siete andati in altre
nazioni per far conoscere l’amore di Dio in Cristo. Grazie di cuore! La vostra vita è una risposta concreta al
mandato di Cristo Risorto, che ha inviato i discepoli ad evangelizzare tutti i popoli (cfr Mt 28,18-20). Così voi
richiamate la vocazione universale dei battezzati a diventare, con la forza dello Spirito e l’impegno quotidiano,
missionari tra le genti della grande speranza donataci dal Signore Gesù. L’orizzonte di questa speranza supera le
realtà mondane passeggere e si apre a quelle divine, che già pregustiamo nel presente. (...)
Animate da una speranza così grande, le comunità cristiane possono essere segni di nuova umanità in un mondo
che, nelle aree più “sviluppate”, mostra sintomi gravi di crisi dell’umano (...). Sta venendo meno, nelle nazioni più
avanzate tecnologicamente, la prossimità: siamo tutti interconnessi, ma non siamo in relazione. L’efficientismo e
l’attaccamento alle cose e alle ambizioni ci inducono ad essere centrati su noi stessi e incapaci di altruismo. Il
Vangelo, vissuto nella comunità, può restituirci un’umanità integra, sana, redenta. Rinnovo pertanto l’invito a
compiere le azioni indicate nella Bolla di indizione del Giubileo (nn. 7-15), con particolare attenzione ai più
poveri e deboli, ai malati, agli anziani, agli esclusi dalla società materialista e consumistica. E a farlo con lo
stile di Dio: con vicinanza, compassione e tenerezza, curando la relazione personale con i fratelli e le sorelle
nella loro concreta situazione. Spesso, allora, saranno loro a insegnarci a vivere con speranza. (...) Attingendo da
questa fonte, infatti, si può offrire con semplicità la speranza ricevuta da Dio (cfr 1Pt 1,21), portando agli altri la
stessa consolazione con cui siamo consolati da Dio (cfr 2Cor 1,3-4). (...) Davanti all’urgenza della missione della
speranza oggi, i discepoli di Cristo sono chiamati per primi a formarsi per diventare “artigiani” di speranza e
restauratori di un’umanità spesso distratta e infelice. A tal fine, occorre rinnovare in noi la spiritualità pasquale,
che viviamo in ogni celebrazione eucaristica e soprattutto nel Triduo Pasquale, centro e culmine dell’anno liturgico.
Siamo battezzati nella morte e risurrezione redentrice di Cristo, nella Pasqua del Signore che segna l’eterna
primavera della storia.                                                                                                                              ->

https://www.vatican.va/content/iubilaeum2025/it.html


Siamo allora “gente di primavera”, con uno sguardo sempre pieno di speranza da condividere con tutti, perché
in Cristo «crediamo e sappiamo che la morte e l’odio non sono le ultime parole» sull’esistenza umana. Perciò,
dai misteri pasquali, che si attuano nelle celebrazioni liturgiche e nei sacramenti, attingiamo continuamente la
forza dello Spirito Santo con lo zelo, la determinazione e la pazienza per lavorare nel vasto campo
dell’evangelizzazione del mondo. «Cristo risorto e glorioso è la sorgente profonda della nostra speranza, e non ci
mancherà il suo aiuto per compiere la missione che Egli ci affida». In Lui viviamo e testimoniamo quella santa
speranza che è «un dono e un compito per ogni cristiano».
I missionari di speranza sono uomini e donne di preghiera, perché «la persona che spera è una persona che
prega», come sottolineava il Venerabile Cardinale Van Thuan, che ha mantenuto viva la speranza nella lunga
tribolazione del carcere grazie alla forza che riceveva dalla preghiera perseverante e dall’Eucaristia. Non
dimentichiamo che pregare è la prima azione missionaria e al contempo «la prima forza della speranza»
(Catechesi, 20 maggio 2020). Rinnoviamo perciò la missione della speranza a partire dalla preghiera, soprattutto
quella fatta con la Parola di Dio e particolarmente con i Salmi, che (...) ci educano a sperare nelle avversità, a
discernere i segni di speranza e ad avere il costante desiderio “missionario” che Dio sia lodato da tutti i popoli. (...)
Infine, l’evangelizzazione è sempre un processo comunitario, come il carattere della speranza cristiana. Tale
processo non finisce con il primo annuncio e con il battesimo, bensì continua con la costruzione delle comunità
cristiane attraverso l’accompagnamento di ogni battezzato nel cammino sulla via del Vangelo. (...) Insisto ancora
su questa sinodalità missionaria della Chiesa, come pure sul servizio delle Pontificie Opere Missionarie nel
promuovere la responsabilità missionaria dei battezzati e sostenere le nuove Chiese particolari. Ed esorto tutti voi,
bambini, giovani, adulti, anziani, a partecipare attivamente alla comune missione evangelizzatrice con la
testimonianza della vostra vita e con la preghiera, con i vostri sacrifici e la vostra generosità. Grazie di cuore di
questo! (...) Possa la luce della speranza cristiana raggiungere ogni persona, come messaggio dell’amore di Dio
rivolto a tutti! E possa la Chiesa essere testimone fedele di questo annuncio in ogni parte del mondo!

Roma, San Giovanni in Laterano, 25 gennaio 2025
PAPA FRANCESCO

Info e iscrizioni 0434 546811
caritas@diocesiconcordiapordenone.it
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CONVEGNO DIOCESANO CARITAS



Santa Messa Solenne
e Apertura dell’Anno Pastorale

con consegna del MANDATO
agli operatori pastorali dell’Immacolata

Domenica 19 ottobre ore 10:00
in chiesa all’Immacolata

APPUNTAMENTI 

CERCHIAMO LENZUOLA E ASCIUGAMANI
NUOVI O USATI MA IN BUONO STATO

 Chi volesse donare può consegnare il
mercoledì dalle 15 alle 17 presso la Parrocchia Immacolata

oppure contattare Gianni al n. 333 778 9751. Grazie!

SABATO 18 OTTOBRE

ore 18.00
S. Cuore ++ Luigi e Lucia

DOMENICA 19 OTTOBRE

ore 10.00
Immacolata ++ Alberto e Giuseppina

ore 11.00
S. Cuore ++ def fam Tomasella

LUNEDI’ 20 OTTOBRE

ore 18.00
S. Cuore

+ Alberto Avon
++ Gianpaolo, Sisto e Pierantonio
MERCOLEDI’ 22 OTTOBRE

ore 18.00
S. Cuore

++ Teresa Simonetti e Giuseppe Pessot
+ Floriana

GIOVEDI’ 23 OTTOBRE

ore 8.30
Immacolata ++ Cesarina e Giovanni Battista

VENERDI’ 24 OTTOBRE

ore 18.00
S. Cuore + Intenzione offerente

La Scuola dell’Infanzia (3/6 anni) e la Sezione
Primavera “Sacro Cuore” aspettano bimbi e genitori
per visitare gli ambienti, incontrare le maestre e
conoscere l’offerta formamitva in vista delle
iscrizioni per il prossimo anno scolastico
(2026/2027). La Scuola sarà aperta nei giorni
8 NOVEMBRE e 13 DICEMBRE
dalle ore 9.00 alle 12.00.
Alla Sezione Primavera
potranno iscriversi
i bambini nati nel 2024.
Per info e appuntamenti:
0434 364310.
Vi aspettiamo!!!

SABATO 18 OTTOBRE
Giubileo delle Cooperative (info all’interno)

DOMENICA 19 OTTOBRE
99a Giornata Mondiale Missionaria
ore 10.00 all’Immacolata Apertura dell’Anno
Pastorale e consegna del Mandato agli
Operatori Pastorali.

Dopo la s. messa di apertura dell’Anno
Catechistico 25/26, dal 20 ottobre riprendono
gli incontri settimanali della catechesi come

da indicazioni dei catechisti.
Buon cammino a tutti!

VENERDI’ 24 OTTOBRE
Convegno dioc. Caritas (info all’interno)

IMMACOLATA

5 - 26/10: GIOCARE RICICLANDO
Il Gruppo Missionario del S. Cuore organizza una
mostra di giocattoli dal mondo con materiali di riciclo.
Sarà visitabile presso l’oratorio “don Ciani” al S. Cuore
dal 5 al 26 ottobre 2025 al termine delle s. messe
prefestive e festive.
Per le scuole e i gruppi, su prenotazione:
Paola Vedova tel 366 437 3813
Lora Quaggiotto tel 0434181014 e 3474318538
Luigi Caccia tel 340 961 0504
Vi aspettiamo!!!

In un tempo in cui la scienza ha prolungato la speranza di
vita, la tecnologia ha avvicinato continenti e la conoscenza
ha aperto orizzonti un tempo inimmaginabili, permettere che
milioni di esseri umani vivano - e muoiano - vittime della
fame è un fallimento collettivo, un’aberrazione etica, una
colpa storica. 

APPELLO CARITAS IMMACOLATA

RENATO TESI di anni 80

VITA DI COMUNITA'
Sono tornati alla casa del Padre

“Io sono la resurrezione e la vita.
Chi crede in me anche se muore vivrà”

SCUOLA APERTA 2025 2026
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